
 

 

 

C O M U N E    DI    S O V I C I L L E  
 

Provincia di SIENA 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Deliberazione N.  35               Data: 30/06/2021 

 
OGGETTO: 

TARI 2021: APPROVAZIONE TARIFFE 

 

Il giorno  30 giugno 2021, alle ore 15.00 si riunisce il consiglio comunale, convocato in sessione 
Straordinaria, presso la sala delle adunanze consiliari del Comune.  
Risultano all’appello nominale:  

 

   Presenti Assenti 

1 GUGLIOTTI GIUSEPPE Sindaco X  

2 MASSARI GIANNA Consigliere  X 

3 FEI SILVIO Consigliere X  

4 MELACCIO SARA Consigliere X  

5 PACINI ROBERTA Consigliere X  

6 PIERINI MARCO Consigliere X  

7 VAGHEGGINI ALESSANDRO Consigliere X  

8 VERZULLI FRANCESCO Consigliere  X 

9 SIGNORINI SERENA Consigliere X  

10 GUERRINI MICHELA Consigliere  X 

11 GATTI IVANA Consigliere X  

12 BONUCCI ROBERTO Consigliere X  

13 BALLERINI MICHELE Consigliere  X 

 
 

  9 4 

Presiede il Dott. Giuseppe Gugliotti, nella sua qualità di  Sindaco. 

Assiste il segretario comunale, Dott.  Luigi Frallicciardi, per le funzioni previste dall’art. 97, c. 4, 
lett. a), DLGS 267/2000. 

Sono presenti gli assessori esterni: Parrini, Zalaffi e Donati. 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto 

all’ordine del giorno. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto il T.U. degli EE.LL. approvato con D.lgs 267/2000 del 18/08/2000 
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PREMESSO che con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 
27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) con 
decorrenza dal 1° gennaio 2014 basata su due presupposti impositivi: 

- uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 
- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

 
PRECISATO che la IUC (Imposta Unica Comunale) è articolata nelle seguenti 
componenti: 
- IMU (imposta municipale propria) 
componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali; 
- TASI (tributo servizi indivisibili) 
componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per 
servizi indivisibili comunali; 
- TARI (tassa sui rifiuti) 
componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 
PREMESSO altresì che 
l’art.1,comma738,dellaLegge27dicembre2019,n.160(Leggedibilancio2020)stabilisceche “A decorrere 
dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639,della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassasui rifiuti(TARI)(…)”; 

DATO ATTO che soggetto passivo della TARI è chiunque possieda o detenga, a 
qualsiasi titolo, locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani, fatta eccezione per gli utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi, nel 
corso dello stesso anno solare, per i quali il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei 
locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie; 

CONSIDERATO che la tassa in ogni caso deve assicurare la copertura integrale dei costi 
di investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti, ricomprendendo 
anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie 
spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente; 

RICHIAMATO il comma 683 della citata L. 147/2013 che testualmente dispone: “Il 
consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti 
in materia..” nonché il precedente comma 651 laddove si prescrive che:  “Il Comune nella 
commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al 
decreto del Presidente delle Repubblica 27 aprile 1999 n. 158” 

VISTE le disposizioni recate dal D.P.R. 158/99 che prevedono che la tariffa sia composta 
da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 
servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti e 
da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e 
all’entità dei costi di gestione; 
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RILEVATO che detti costi, desunti dal piano finanziario, sia per la quota fissa che per 
quella variabile, sono ripartiti fra le due macroclassi di utenze, sulla base dei criteri dettati 
dal D.P.R. n. 158/99; 

VERIFICATO che il decreto predetto fissa determinati coefficienti per il calcolo della 
tariffa (come di seguito specificati), individuati in misura variabile a seconda che la 
popolazione del Comune superi o meno i 5.000 abitanti, con un'ulteriore differenziazione 
per area geografica (Nord, Centro e Sud); 

PRESO ATTO che l’importo di quota fissa da attribuire ad ogni singola utenza domestica 
è quantificato in relazione a specifici coefficienti di adattamento Ka, in modo da 
privilegiare i nuclei familiari più numerosi e le minori dimensioni dei locali; 

CONSIDERATO che la parte variabile è rapportata alla quantità di rifiuti indifferenziati e 
differenziati, prodotta da ogni utenza, misurata in Kg, determinata applicando un 
coefficiente di adattamento Kb; 

RILEVATO che per le utenze non domestiche la parte fissa della tariffa è attribuita ad 
ogni singola utenza sulla base di un coefficiente Kc, scelto all’interno di un range stabilito 
dal D.P.R. n. 158/99, relativo alla potenziale produzione di rifiuti connessa alla tipologia di 
attività per unità di superficie tassabile; 

ATTESO che per l’attribuzione della parte variabile della tariffa vengono applicati appositi 
coefficienti Kd, stabiliti dal D.P.R. n 158/99, in grado di misurare la potenzialità di 
produrre rifiuto; 

VISTO l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, con il quale sono 
state attribuite all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra 
l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del 
metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e 
dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e 
di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei 
costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

VISTA in particolare la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 con la quale 
l'Autorità ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021 confermando, per 
quanto attiene al concreto metodo di calcolo delle tariffe, l'utilizzo dei parametri di cui al 
citato D.P.R. n. 158/1999; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale 
disciplina la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti, prevedendo in particolare che il piano deve essere validato dall’Ente 
territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto 
al gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano 
Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti 
determinazioni; 

TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Sovicille è presente e 
operante l'Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani “ATO Toscana 
Sud”, ente di governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, 
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convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 e dalla legge regionale toscana n. 
69/2011, il quale svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste 
dalla deliberazione ARERA 443/2019; 

VISTO il PEF 2021 del Comune di Sovicille, validato da Ato Toscana sud con 

determinazione n. 92/2021, nonché la presa d’atto dello stesso da parte del Consiglio 

comunale che viene portato in discussione contestualmente al presente atto;  

CONSIDERATO che il predetto documento individua i costi fissi ed i costi variabili 

inerenti al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, così come definiti in 

correlazione al metodo tariffario definito da ARERA e dall'allegato 1, punto 3 del D.P.R. 

158/99; 

PRESO ATTO che la ripartizione dei costi fissi e variabili del servizio di gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti urbani, per l’anno 2021, risulta essere la seguente: 
 

 UTENZE DOMESTICHE: 59,50% 

 UTENZE NON DOMESTICHE: 40,50% 

DATO ATTO che quindi le tariffe si articolano in fasce di utenza domestica e non 
domestica e che le utenze non domestiche sono distinte per classi di attività, secondo 
quanto previsto dall’art. 4 del citato D.P.R. n. 158/1999, nonché dal Regolamento 
comunale della tassa sui rifiuti (TARI); 

PRESO ATTO che, ai sensi del Regolamento TARI, si provvederà ad applicare, nella 
concreta determinazione della tariffa per le singole utenze, le modalità di riduzione 
parametrate sugli aspetti quantitativi e qualitativi, così come declinati nelle norme 
regolamentari; 

VISTO il secondo periodo del comma 652 dell'art. 1 L. 147/2013 che testualmente 
dispone: “Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei 
coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il Comune può prevedere, per gli anni a 
decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b 
dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può 
altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1”; 

SPECIFICATO che l'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, alla data 
odierna, non ha emanato disposizioni volte ad introdurre la diversa regolamentazione 
richiamata nel sopra citato riferimento normativo; 

ACCERTATO che la proposta tariffaria 2021, oltre ad essere conforme con tutti i 
parametri definiti dal DPR 158/1999, risulta conforme con le disposizioni della norma 
sopra citata non ravvisandosi coefficienti Ka, Kb, Kc e Kc eccedenti rispetto ai limiti di 
legge; 

VISTI le tariffe TARI per l’anno 2021, allegate alla presente deliberazione quale sua parte 
integrante e sostanziale, che coprono integralmente i costi del PEF 2021; 
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https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=1960393&idUnitaDoc=6019741&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=1960393&idUnitaDoc=6019741&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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VISTI: 
• l’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) secondo cui 

“gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e 
le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

• l'art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 
53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione”; 

• il D.L. 22 marzo 2021, n. 41, all'art. 30, comma 5, che ha testualmente stabilito: 
“Limitatamente all’anno 2021, in deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 e all’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti, entro il 30 giugno 2021….. In caso di approvazione dei provvedimenti relativi 
alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio 
bilancio di previsione il Comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al 
bilancio di previsione in occasione della prima variazione utile”; 

• l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 che così dispone: “A decorrere dall'anno 
di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento 
del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360”; 

• l’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 che così dispone: “Con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita 
l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 
utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il 
prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti 
relativi alpagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche 
graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche 
tecniche medesime”; 

• l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, che così dispone: “A decorrere 
dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali 
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diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i 
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata 
ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 
ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è 
tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 
14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata 
dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla 
base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la 
cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. 
In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 
adottati per l'anno precedente”; 
 

RAMMENTATO che la disciplina della legge di stabilità per il 2014 precisa che: “E' fatta 
salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili a tributo, é applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia 
sull'importo del tributo”e che, per effetto del Decreto n. 15 del 22.1.2020 del Presidente 
della Provincia di Arezzo, è confermata anche per l'anno 2021 l'aliquota del citato tributo 
nella misura del 4,70%; 

RITENUTO di approvare le tariffe TARI riconoscendone la coerenza rispetto all'impianto 
regolamentare, alle previsioni di gettito contenute nel bilancio di previsione 2021 e 
all'esercizio equilibrato dell'imposizione tributaria in relazione alla ragionevole 
ripartizione del costo tra utenze domestiche e non domestiche, al variare del numero di 
componenti del nucleo familiare (cosiddetto quoziente familiare) per le utenze 
domestiche ed ai coefficienti potenziali di produzione dei rifiuti per le diverse categorie 
di utenze non domestiche; 

RILEVATO che il Comune di Sovicille, nella medesima seduta del Consiglio Comunale 
porta in discussione l’approvazione del nuovo Regolamento Tari anno 2021, il quale 
recepisce le novità normative introdotte dal D.Lgs. 116/2020, dalla L. 212/2000, nonchè 
l’approvazione del Piano economico Finanziario Tari nel quale vengono individuati i 
costi complessivi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti anno 2021; 

 
PRESO ATTO di quanto disposto dall’art. 6 - Agevolazioni Tari -  D.L. 73 del 25/05/2021 
che testualmente recita:” 
In relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID19, al fine di attenuare 
l'impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o 
dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, è istituito, nello stato di previsione 
del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 
2021, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari di cui 
all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, 
di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge, in favore delle predette categorie 
economiche. 2. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati, si provvede con decreto 
del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa 
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intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da adottare entro trenta 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, in proporzione alla stima per ciascun 
ente dell'agevolazione massima riconducibile alle utenze non domestiche di cui 
all'Allegato 3 - Nota metodologica stima TARI e TARI corrispettivo - del decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 
del 1° aprile 2021. 3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al comma 1, 
in misura superiore alle risorse assegnate, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a 
valere su risorse proprie o sulle risorse assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate, di cui 
alla tabella 1 allegata al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021, escludendo in ogni caso la 
ripartizione degli oneri a carico della rimanente platea degli utenti del servizio rifiuti. 
Resta fermo, in ogni caso, che l'ammontare massimo delle agevolazioni riconoscibile 
dallo Stato è quello determinato dal decreto di cui al comma 2. 4. I comuni possono 
determinare, nel rispetto di criteri di semplificazione procedurale e, ovunque possibile, 
mediante strumenti telematici, le modalità per l'eventuale presentazione della 
comunicazione di accesso alla riduzione da parte delle attività economiche beneficiarie. 
5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le 
finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito della certificazione di cui al comma 
827 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono recuperate, nell'anno 
2022, secondo la procedura di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228”….omissis…. 
 
CONSIDERATO che allo stato attuale i fondi per le agevolazioni Covid19 citati nel punto 
precedente sono stati stanziati ma non ancora assegnati ai rispettivi Enti; 
 
RITENUTO pertanto opportuno prevedere riduzioni Tari per le utenze non domestiche 
esclusivamente per l’anno 2021 in attuazione del richiamato art. 6 del D.L. 73/2021, 
disciplinando tali riduzione secondo le seguenti indicazioni: 
 
1.Per il solo anno 2021, è applicata la riduzione forfettaria, aggiuntiva, pari al  95%  della tariffa 
variabile, per le utenze non domestiche, a seguito dell’ emergenza sanitaria da COVID 19, 
riconducibili alle seguenti categorie: 

  -musei, biblioteche, associazioni, luoghi di culto 
 -alberghi con ristorazione 
 -alberghi senza ristorazione 
 -ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 
 -bar, caffè, pasticceria; 
 - campeggi; 
- Negozi e attività di vario genere interessati dalle chiusure per emergenza covid/19, 

secondo quanto indicato nelle varie disposizioni normative emesse; 
 

Per il solo anno 2021, è applicata la riduzione forfettaria, aggiuntiva, pari al  95% della tariffa 
variabile per le utenze assimilate alle domestiche che svolgono attività di agriturismo o 
affittacamere. Le riduzioni di cui al presente punto, sono concesse d’ufficio, con effetto dal 
01/01/2021. Le riduzioni di cui al presente punto, sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di 
spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo relativo 
all’esercizio cui si riferisce tale iscrizione. Le riduzioni previste nei presente punto  verranno meno 
qualora non venisse riconosciuto il trasferimento compensativo. Le riduzioni determinate nel 
presente punto verranno eventualmente riproporzionate in termini percentuali sulla base delle 
effettive somme riconosciute per il trasferimento compensativo; 
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PRESO ATTO  di quanto disposto nell’art. 53 - Misure urgenti di solidarietà alimentare e di 
sostegno alle famiglie per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche -  del 
D.L. n.73/2021 che testualmente dispone: “Art. 1. Al fine di consentire ai comuni l'adozione di 
misure urgenti di solidarietà alimentare, nonché di sostegno alle famiglie che versano in stato di 
bisogno per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche è istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell'interno un fondo di 500 milioni di euro per l'anno 2021, da ripartire, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base dei seguenti criteri…..omissis….”; 
 
RILEVATO  altresì che il Comune di Sovicille: 

- Del Regolamento Tari anno 2021 il quale prevede all’art. 26 la possibilità di erogare 
contributi e sostituzioni del Comune all’utenza; 

- intende confermare, per l’anno 2021, talune esenzioni e riduzioni TARI riconosciute negli 
anni scorsi a cittadini, formazioni sociali ed alcune tipologie di aziende, sulla base di 
quanto già stabilito dal surrichiamato Regolamento per l’applicazione della TARI; 

 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
Responsabile del Settore Contabilità e Tributi, espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e s.m.i.;  
 
VISTO il parere del Revisore dei Conti, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera 
b), punto 7, del D.Lgs. n. 267/2000, e s.m.i., ed unito alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale;  
 
RAVVISATA l’esigenza di procedere in merito, in ragione delle suesposte motivazioni, 
 
con voti favorevoli n.8, astenuti n.1 (Gatti), contrari n.0, resi in forma palese 
 

 
D E L I B E R A 

 
PER LE NARRATE PREMESSE, che qui debbono intendersi integralmente 

riportate e trascritte, 

 

1. di determinare, per l’anno 2021, ai sensi dell’art. 1 comma 683 della L. 147/2013 
nonché dell'art. 8, comma 4 del D.P.R. n.158/99 e in applicazione del 
Regolamento comunale della tassa sui rifiuti, sulla base del piano finanziario 
validato dall'Autorità di Ambito Territoriale Ottimale ATO Toscana Sud, le tariffe 
della tassa sui rifiuti (TARI), distinte per utenze domestiche e non domestiche, 
nelle misure riportate nell'allegato A e B che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. DI confermare, per l’anno 2021, le seguenti esenzioni/agevolazioni TARI: 
Esenzione totale dal tributo con la modalità della sostituzione del Comune prevista dal 
Regolamento comunale, tramite domanda da presentare al Servizio Tributi del Comune 
entro 90 giorni dalla scadenza di pagamento della prima rata della tariffa, per: 

- Organizzazioni di volontariato iscritte nell'apposito registro regionale di cui alla legge 
11.8.91 n. 266 e legge regionale 26.4.93 n. 28, relativamente ai locali ed aree occupate in 
funzione dell’attività istituzionale; 

- Società sportive regolarmente iscritte alle federazioni nazionali, relativamente ai locali ed 
aree di proprietà comunale occupate in funzione dell’attività istituzionale; 
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3. Di prevedere, per le motivazioni individuate nelle premesse, per il solo anno 2021, la 
riduzione forfettaria, aggiuntiva, pari al  95%  della tariffa variabile, per le utenze non 
domestiche, a seguito dell’ emergenza sanitaria da COVID 19, riconducibili alle seguenti 
categorie: 

  -musei, biblioteche, associazioni, luoghi di culto 
 -alberghi con ristorazione 
 -alberghi senza ristorazione 
 -ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 
 -bar, caffè, pasticceria; 
 - campeggi; 
- Negozi e attività di vario genere interessati dalle chiusure per emergenza covid/19, 

secondo quanto indicato nelle varie disposizioni normative emesse; 
Per il solo anno 2021, è applicata la riduzione forfettaria, aggiuntiva, pari al  95% della tariffa 
variabile per le utenze assimilate alle domestiche che svolgono attività di agriturismo o 
affittacamere. Le riduzioni di cui al presente punto, sono concesse d’ufficio, con effetto dal 
01/01/2021. Le riduzioni di cui al presente punto, sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di 
spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo relativo 
all’esercizio cui si riferisce tale iscrizione. Le riduzioni previste al presente punto verranno meno 
qualora non venisse riconosciuto il trasferimento compensativo. Le riduzioni determinate nei punti 
precedenti verranno eventualmente riproporzionate in termini percentuali sulla base delle effettive 
somme riconosciute per il trasferimento compensativo; 
 

4. di rimandare al Regolamento Comunale TARI l’individuazione delle esenzioni, 
agevolazioni; 

 

5. di demandare alla Giunta Comunale la definizione dei contributi in favore delle famiglie. 

 

6. di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle 
finanze, esclusivamente per via telematica, copia della presente deliberazione in 
osservanza e nei termini fissati dalle disposizioni vigenti; 

 

7. di approvare, con separata votazione,  con voti favorevoli n.8, astenuti n.1 (Gatti), 
contrari n.0, resi in forma palese, l’immediata eseguibilità della presente 
deliberazione, per consentire l’immediata applicazione delle tariffe. 
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COMUNE DI SOVICILLE 
PROVINCIA DI SIENA 

 
PARERI DI REGOLARITA’ 

 
 
Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale  
 
Servizio SETTORE CONTABILITA' E TRIBUTI\\TRIBUTI 
 
OGGETTO: TARI 2021: approvazione tariffe 

 
 
Parere di regolarità tecnica:  
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta ai sensi dell’art. 49 del D. 
Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni 
 

Il Responsabile del Servizio 
Simonetta Biligiardi 

 
 
Parere di regolarità contabile: 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile della proposta ai sensi dell’art. 49 del D. 
Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni 
 

Il Responsabile del Servizio 
Simonetta Biligiardi 

 
 
 
Dati relativi alla seduta 
 
Seduta del 30/06/2021  Deliberazione n. 35 
 
 
 
 
 
Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale elettronico della proposta conservata nella 
banca dati del Comune di Sovicille, ai sensi dell’art. 22 del DLgs 82/2005. 
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Approvato e sottoscritto:  
   

IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO COMUNALE 

GUGLIOTTI GIUSEPPE    Dott. FRALLICCIARDI LUIGI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

 

A T T E S T A 

 

Che la presente deliberazione, in applicazione del T.U. degli EE.LL. approvato con D.lgs 
n. 267/2000: 

- viene affissa all’Albo pretorio comunale per rimanervi per quindici giorni 
consecutivi ( art. 124, co. 1 del D.lgs n. 267/2000); 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, co. 4 del D.lgs n. 
267/2000). 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. FRALLICCIARDI LUIGI 

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 DLgs 7/3/2005, n. 
82 e s.m.i (CAD). Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del 
Comune di Sovicille, ai sensi dell’art. 22 del DLgs 82/2005. 
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